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Staffetta per la pace 

Dalla Tavola della pace, dopo lo scoppio del-
la guerra in Ucraina, l’invito ad una staffet-

ta di preghiera con la «Settimana diocesana di 
preghiera per la pace». Il 2 marzo, mercoledì 
delle ceneri, secondo l’invito del Papa, giorna-
ta di digiuno per la pace. Dal 3 al 10 marzo, ogni 
giorno, in una delle sette zone pastorali della 
diocesi, tutte le chiese parrocchiali di quella 
forania resteranno aperte, dal mattino alla se-
ra, per la preghiera e l’adorazione eucaristica 
per la pace. Il 3 marzo si pregherà per la pace 
nella forania di Trasacco, il 4 marzo in quella 
di Pescina, il 5 marzo nella zona pastorale di 
Celano, il 7 marzo ad Avezzano, l’8 marzo nel-
la forania di Magliano, il 9 marzo in quella di 
Carsoli e il 10 marzo si concluderà in quella di 
Tagliacozzo.

PREGHIERA
La prossima uscita: sabato 26 marzo 2022

Il Giubileo di san Luigi Orione e la 
possibilità dell’indulgenza anche 

nella chiesa della Madonna del Suf-
fragio di Avezzano. La Penitenzieria 
apostolica, in occasione delle cele-
brazioni in onore di san Orione, fon-
datore della Piccola Opera, per i 150 
anni della sua nascita (23 giugno 
1872), concede l’indulgenza plena-
ria dal 12 marzo al 29 agosto 2022, 
alle consuete condizioni ai fedeli 
che lo desiderano con fede e per le 
anime del Purgatorio, a chi visiterà 
in pellegrinaggio una chiesa 
dell’Opera della Divina Provvidenza, 
partecipando alle celebrazioni giu-
bilari, o sostando in preghiera da-
vanti alle spoglie di san Orione. Nel-
la chiesa della Madonna del Suffra-
gio di Avezzano, retta dai padri orio-

nini, le date giubilari saranno: 12 
marzo (morte di san Orione); 13 
aprile (ordinazione presbiterale); 16 
maggio (solennità di san Orione); 29 
maggio (50° morte di don Gaetano 
Piccinini); 21 giugno (onomastico 
del santo); 23 giugno (anniversario 
nascita); 24 giugno (battesimo); 3 
luglio (inaugurazione primo orato-
rio); 29 agosto (Festa Madonna del-
la Guardia). Gli anziani, gli infermi 
e quelli che non possono uscire di 
casa potranno lucrare l’indulgenza 
non appena possibile, se davanti a 
un’immagine di san Orione si uni-
ranno spiritualmente alle celebra-
zioni giubilari offrendo preghiere e 
le proprie sofferenze a Dio miseri-
cordioso. 

Vittorio Quaranta, orionino

MADONNA DEL SUFFRAGIO

L’indulgenza orionina

Don Orione e il terremoto

Si è tenuto l’8 febbraio l’incontro 
del vescovo Massaro e i delegati 
diocesani del sinodo con i diret-

tori degli uffici pastorali. Tanti gli oriz-
zonti condivisi alla luce del cammino 
sinodale in corso. L’incontro segue ad 
una serie di appuntamenti che si so-
no avvicendati negli scorsi mesi, tra 
questi l’assemblea presbiterale, gli in-
contri con le realtà pastorali diocesa-
ne e foraniali (dai quali è venuta fuo-
ri la bozza del “Vademecum diocesa-
no”, una sorta di documento prepara-
torio aderente al territorio locale, poi 
approvato, stampato e distribuito), gli 
“Esercizi di sinodalità” nelle sette fo-
ranie a cura del vescovo e dell’equipe 
sinodale con i sacerdoti e i referenti 
parrocchiali del sinodo. Un cammi-
no, insomma, che sta prendendo for-
ma e aprendo l’ascolto delle diverse 
realtà e aggregazioni laicali. Le parroc-
chie, seguendo gli stimoli del Vademe-

Col sinodo gli uffici pastorali «in ascolto»
Un prezioso cammino 
per avviare processi, 
ricco di orizzonti: è 
quanto emerge dalle 
prime consultazioni

cum stanno lavorando in assemblee 
parrocchiali e gruppi sinodali cercan-
do di arrivare a tutte le persone per ri-
spondere e avviare processi sulla do-
manda cuore del sinodo. Agli uffici pa-
storali invece la missione di ascoltare 
le categorie di persone per cui svolgo-
no il loro servizio. L’ufficio scuola, per 
esempio, grazie agli Irc, ha iniziato 
l’ascolto dei ragazzi durante l’ora di re-
ligione e anche coinvolgendo nel pro-
getto gli insegnanti di altre discipline. 
La pastorale famigliare sta riorganiz-
zando la propria equipe per coordina-

re gruppi di ascolto sinodali. La pasto-
rale sociale e del lavoro, giovanile e 
Caritas stanno ideando, tra le altre co-
se, attraverso il Progetto Policoro, un 
ascolto del territorio e delle ammini-
strazioni locali. Proposto dall’ufficio 
liturgico l’ascolto dei Ministri straordi-
nari dell’Eucarestia che, nella loro mis-
sione, incontrano famiglie che vivono 
la malattia, un modo quindi per ascol-
tare il mondo della sofferenza. Migran-
tes, in unione di intenti con l’ufficio 
ecumenico, sta elaborando questiona-
ri tradotti nelle varie lingue cercando 
di raggiungere musulmani, ortodossi, 
evangelici. Anche gli operatori Caritas 
hanno vissuto degli incontri sinodali 
per confrontarsi sul tema. Il Centro 
Missio ha diversi progetti in campo 
che traducono la sinodalità nel fare re-
te tra realtà pastorali. La pastorale del-
lo sport ha fissato un convegno in col-
laborazione con il Csi. (E. Marr.)

«Il dono e l’impegno»
Festa in diocesi per l’ordinazione presbiterale di Angelo Di Bucchianico 
Il vescovo Massaro: «Sei chiamato ad alimentare i sogni delle persone»
DI ELISABETTA MARRACCINI 

Grande festa e gioia 
nella diocesi marsi-
cana per una nuova 

ordinazione presbiterale: 
una vita spesa al servizio 
di Cristo e della Chiesa 
quella di Angelo Di Buc-
chianico, che è stato ordi-
nato presbitero, per l’im-
posizione delle mani e la 
preghiera di ordinazione 
del vescovo di Avezzano, 
Giovanni Massaro, nel 
giorno della 
Festa della 
Cattedra di 
san Pietro, 
martedì 22 
febbraio, nel-
la Cattedrale 
dei Marsi. «E’ 
la mia prima 
ordinazione 
sacerdotale - 
ha sottoli-
neato il ve-
scovo nell’omelia - e non 
avrei mai immaginato di 
ordinare un presbitero do-
po pochi mesi dalla mia 
ordinazione episcopale e 
per di più di età più gran-
de della mia, ad indicare 
che Dio è imprevedibile e 
che i suoi tempi non sono 
i nostri tempi. Tutto è gra-
zia. Non immagini la mia 
grande gioia e profonda 
emozione». Una vocazio-
ne “adulta”, infatti, quel-
la di Angelo, ma da sem-
pre desiderata e custodita 
nel cuore. Originario di 
Lanciano, classe 1961, ter-
zo di quattro figli, è un uo-
mo di fede profonda, ge-
nerosità e grande umiltà. 
Proprio lo scorso anno è 
stato ordinato diacono 
dal vescovo Pietro Santo-

ro, era il 13 marzo nella 
chiesa dei Santi Cosma e 
Damiano di Tagliacozzo. 
Fondamentale per il suo 
cammino l’esperienza vis-
suta con i Frati minori 
conventuali (dal 1986 al 
1999) che hanno sostenu-
to e incoraggiato il suo di-
scernimento. Ex operaio 
edile e metalmeccanico, 
nel 2018 è stato accolto 
nella diocesi di Avezzano 
per diverse esperienze pa-
storali nella forania di Ta-

gliacozzo, 
tra le quali 
il servizio 
nella comu-
nità parroc-
chiale di 
Villa San Se-
bastiano. E 
proprio nel-
la parroc-
chia di Villa 
San Seba-
stiano, don 

Angelo, domani presiede-
rà la sua prima Messa, al-
le ore 16,30. «La chiama-
ta al sacerdozio - ha detto 
il vescovo - è dono e im-
pegno. Con l’ordinazione 
sacerdotale ti vengono af-
fidati degli impegni ben 
precisi, ti viene affidata 
una responsabilità nei 
confronti di una comuni-
tà. Non siamo preti per 
noi stessi, siamo preti per-
ché ci viene affidato un 
popolo. Sei chiamato ad 
alimentare i sogni delle 
persone che ti vengono af-
fidate, ad indicare la via 
che porta alle mete più al-
te. Tante volte non ti capi-
ranno, non ti preoccupa-
re, vai avanti. Ci saranno 
infatti momenti in cui ti 
loderanno ma verranno 

anche ore di ingratitudi-
ne e di rifiuto. La vicinan-
za con Gesù ci invita a non 
temere alcuna di queste 
ore non perché siamo for-
ti bensì perché ci stringia-
mo a Lui». E continuan-
do: «Ti confido che questa 
vicinanza al Signore è la 
mia vera forza nei mo-
menti più bui. Il pastore 
deve sempre agire per il 
bene delle pecore , mai 
per ricevere consensi. Non 
può diventare prete chi ri-
cerca consensi e tanto me-
no vescovo. E per il bene 
tante volte del popolo af-

fidato, si è costretti a dire 
di no e a risultare impopo-
lari. Non fa niente. Un pa-
store che vuole acconten-
tare tutti rischia di scon-
tentare tutti» (sul sito web 
diocesidiavezzano.it si 
può leggere l’intera ome-
lia del vescovo). Don An-
gelo Di Bucchianico svol-
gerà il suo servizio pasto-
rale, come viceparroco, 
nella parrocchia di Pater-
no, affiancando il parroco 
don Patrizio Ciccone che, 
a sua volta è stato nomi-
nato parroco anche di Pe-
scasseroli.

Originario  
di Lanciano, 
classe 1961, 
in Marsica 
dal 2018

Prostrato, Di Bucchianico, durante il canto delle Litanie

Clero, formazione permanente 
Un cammino permanente di for-

mazione per il clero, tra frater-
nità e sinodalità, vivranno i sa-

cerdoti marsicani. «Il desiderio - dichia-
ra il vescovo Massaro - emerso di lavo-
rare sul tema delle relazioni per conti-
nuare ad essere generativi e costrutto-
ri di comunità, ci obbliga a soste di ri-
flessione e di discernimento, durante 
le quali farci interrogare dalla realtà che 
ci circonda, dal tempo che abitiamo, 
dalla storia che abbiamo vissuto, tut-
to filtrato dalla Parola. La storia ci in-
segna che soltanto in trame relaziona-
li autenticamente dialoganti è possibi-
le tracciare i passi futuri e che soltanto 
nell’intrecciarsi di una narrazione con-
divisa possono rifiorire i doni già rice-
vuti. L’antropologia biblica ci svela che 
l’incontro autentico con l’altro non 
scelto e inatteso consente alle vecchie 
ferite non solo di rimarginarsi ma di da-

re vita a nuovi innesti vitali e inedite 
fioriture. Nel coraggio della parola da-
ta e ascoltata e nell’autentica fraterni-
tà fatta di aperture e ospitalità recipro-
che diviene quindi possibile crescere 
nelle relazioni tra noi e con gli altri». 
Così il percorso si delineerà lungo tre 
incontri, il 28 febbraio, il 30 marzo e 

il 29 aprile. L’itinerario seguirà il mo-
dello antropologico dei quattro codi-
ci che impregnato di antropologia bi-
blica, offre una visione integrale 
dell’uomo e descrive l’esistenza secon-
do quattro relazioni fondamentali (la 
relazione con se stessi, con gli altri, con 
il creato, con Dio), che si sviluppano 
attraverso i quattro codici della vita 
umana (materno, paterno, filiale, fra-
terno). Gli incontri, che saranno con-
dotti dal professore Ignazio Punzi e da 
formatori del gruppo “L’aratro e la Stel-
la”, avranno forma laboratoriale con 
contributi teorici, spazi personali, e 
momenti di condivisione. Proseguo-
no inoltre i ritiri spirituali mensili del 
clero e gli incontri mensili con i sacer-
doti giovani. Nelle prossime settimane 
il vescovo si metterà in ascolto dei sa-
cerdoti incontrandoli nelle singole fo-
ranie. (E. Marr.)

Sacerdoti marsicani

Incontri per educatori e catechisti 

La fase di ascolto prevista come primo momen-
to del Sinodo dei vescovi e del Cammino sino-

dale delle Chiese in Italia ci vede impegnati par-
ticolarmente a rispondere alla medesima doman-
da fondamentale, quella riguardante il “se” e il 
“come” la Chiesa cammina insieme. Per questo 
l’ufficio catechistico diocesano propone due in-
contri di formazione in preparazione alle tema-
tiche del sinodo a partire dall’ascolto e dallo stu-
dio delle Scritture. Gli incontri, che si svolgeran-
no alla presenza del vescovo Giovanni Massaro, 
si terranno il 13 e il 27 marzo, dalle ore 15 in poi, 
presso la parrocchia dello Spirito Santo di Avez-
zano. I due incontri saranno a cura della profes-
soressa Rosanna Virgili, biblista, e avranno rispet-
tivamente come tema: «Gesù, la folla, gli aposto-
li» e «La conversione di Pietro e Cornelio». L’ap-
puntamento è alle 15 per l’accoglienza e l’intro-
duzione del vescovo, a seguire la recita dell’Ora 
Media e alle 15,30 la Lectio divina della Virgili. Al-
le 16,30 la conclusione e i saluti. L’invito a parte-
cipare è rivolto a tutti, in special modo a catechi-
sti, educatori, operatori pastorali.

ESEGESI BIBLICA

DI BASILIO RETEGAN * 

È nell’orizzonte di una intensa comunio-
ne di luce che si è celebrata, il 1° feb-
braio, nella Cattedrale di Avezzano, la 

Giornata mondiale della vita consacrata. La 
celebrazione è stata presieduta dal vescovo 
Massaro, nella vigilia della festa della Pre-
sentazione di Gesù al Tempio, e ha permes-
so ai religiosi e alle religiose che operano in 
diocesi, di radunarsi e rinnovare la consacra-
zione al Signore e al servizio della Chiesa.  
Il vescovo ha esortato le comunità religiose 
ad essere «palestre di sinodalità», per esse-
re, «secondo il carisma di ciascuna», «parte 
attiva del cammino sinodale della Chiesa». 
Il vescovo ha invitato i consacrati e le con-
sacrate, ad essere «segno e profezia della su-
blime sapienza di Cristo, che invita tutti a 
procurarsi in piccoli vasi, cioè nella propria 
fragile condizione umana e precaria, l’olio 
dello Spirito dell’amore, necessario affinché 
la fiamma della fede sia sempre viva e arden-
te». Come pastore, ha esortato le comunità 
ad avviare percorsi concreti di sinodalità, of-
frendo il proprio prezioso contributo di te-
stimonianza evangelica e camminando «in 
stretta comunione con la vita della Chiesa». 
Nella celebrazione si sono susseguite diver-
se testimonianze di servizio e vita attiva. 
Suor Denise Kangabe, della comunità allog-
gio minori delle Apostole del Sacro Cuore, 
ha mostrato come la vita consacrata diven-
ta riflesso del volto paterno di Dio, attraver-
so forme di paternità e maternità vissute per 
amore, soprattutto verso i più piccoli. Suo-
re, insegnanti in pensione, impegnate affin-
ché i ragazzi affidati loro dai servizi sociali 
vivano in un clima famigliare, che a loro 
manca tanto, accompagnando i ragazzi ne-
gli studi, nelle relazioni con i famigliari e con 
gli amici. Suor Carla Venditti, della comu-
nità Oasi “Madre Clelia”, che accoglie le ra-
gazze vittime della tratta, ha incoraggiato 
fortemente a seguire Cristo sulla “strada”, 
luogo che Dio «ci ha consegnato e dove in-
contriamo le nuove povertà».  
Per Paolo Muratore, della comunità Mater 
indigentium, l’amore di Dio, più forte delle 
nostre fragilità, dona di vivere in una frater-
nità caratterizzata da sincerità, autenticità e 
franchezza verso se stessi e nelle relazioni in-
terpersonali. «Il terreno del nostro essere - 
ha raccontato Paolo - accoglie il seme della 
Parola di Dio e sperimentiamo così una gra-
duale e continua guarigione dal giudizio ne-
gativo di noi, che proiettiamo anche sul 
prossimo; le nostre povertà umane, quando 
sappiamo offrirle a Dio costituiscono la cul-
la della vocazione alla santità che ciascuno 
di noi ha ricevuto». Infine, don Vittorio Qua-
ranta, ha raccontato come l’Opera don Orio-
ne è da sempre incarnata nella nostra dio-
cesi, soccorsa già nel terremoto del 1915 dal-
lo stesso san Luigi Orione. Nel passato con 
l’assistenza agli orfani e la formazione dei 
giovani, oggi è impegnata nell’assistenza de-
gli anziani della Casa di riposo e della Rsa 
per accompagnarli nella fase più fragile e 
per mostrare che ogni fase della vita è de-
gna di essere vissuta. 

* direttore Servizio per la vita consacrata

Nella vita consacrata 
la «palestra sinodale» 
tra segno e profezia

l’approfondimento

La celebrazione in Cattedrale

Il vescovo e Di Bucchianico durante la celebrazione
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Il 2 febbraio, come da tradizione, nella parrocchia avezzanese del-
la Santissima Trinità, l’omonima confraternita accoglie i nuovi mem-

bri, rinnovando tutti la loro adesione. L’invito del vescovo Massaro, 
che ha celebrato la Messa insieme al parroco don Ennio Tarola e al 
diacono Angelo Di Bucchianico, è stato quello di essere «comunità 
ecclesiale viva nella formazione cristiana e l’apostolato caritativo».  

Francesco Lucarelli, priore confraternita TrinitàD
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La confraternita della Trinità

Il 5 marzo, ad Ortucchio, alla presenza del vescovo Massaro e del parroco Ri-
ziero Cerchi, la parrocchia festeggerà il suo patrono Orante. La Messa delle 

11,30 sarà in diretta su Infomedianews e in tv su canale 119. Forte la devozio-
ne dei fedeli a questo pellegrino del 1000 che, provenendo dalla Calabria in 
viaggio verso Roma, sostò mendicante ad Ortucchio. Morì, forse per il freddo, 
davanti la chiesa, in ginocchio su delle viti (il nome fu attribuito proprio dalla 
posizione “orante”), che prodigiosamente avrebbero prodotto uva matura.

La Messa di sant'Orante in tv

Nella foto i “chiortani”, tradizionali dolci locali, nella bella cornice della chie-
sa parrocchiale di Santa Lucia di Magliano, dove il 3 febbraio la comuni-

tà parrocchiale si è riunita per celebrare la festa di san Biagio vescovo. Dopo 
la solenne celebrazione eucaristica, presieduta dal parroco don Emidio Ce-
rasani, la benedizione della gola e quella dei “chiortani” (panetti morbidi con 
semi d’anice) che a seguire sono stati distribuiti ai fedeli dalla locale Proloco. 

Americo Tangredi

Riuso solidale 
La prossimità 
cambia veste

I dolci «chiortani» di san Biagio

DI LIDIA DI PIETRO * 

«Benedire quest’opera se-
gno della Caritas dioce-
sana finalizzata ad an-

dare incontro ai bisogni dei no-
stri fratelli più poveri non è certa-
mente da meno rispetto alla con-
sacrazione di una nuova chiesa». 
Queste le parole pronunciate dal 
vescovo Massaro durante la be-
nedizione del  Centro «San Mar-
tino», che ha riaperto dopo la ri-
strutturazione avviata durante il 
periodo pandemico. È stato rin-
novato negli arredi ed ha a dispo-
sizione nuovi strumenti di sani-
ficazione  degli indumenti. Nel 
2022, a quali bisognosi deve rivol-
gersi un’opera segno della Caritas 
diocesana? A quanti sul territorio 
vivono una condizione di priva-
zione e povertà materiale, ma an-
che a quanti nel mondo globale 
portano i segni di economie di 
sfruttamento dell’ambiente e 
dell’uomo. Si stima che la produ-
zione di una sola t-shirt compor-
ti l’uso di 2.700 litri di acqua che 
diventano 7.000 nella produzio-
ne di un paio di jeans. L’industria 
dell’abbigliamento è la seconda 
più inquinante al mondo eppu-
re il numero di capi prodotti e 
venduti annualmente è più che 
quintuplicato nell’ultimo decen-
nio. Il recupero degli indumenti 
dismessi, ha sempre accompagna-
to le attività Caritas diocesana: il 
«Treno della carità» veniva riem-
pito ogni autunno con le buste 
gialle piene di indumenti raccol-
ti da volontari e obiettori di co-
scienza, destinate alle fabbriche 
di Prato, dove gli abiti venivano 
selezionati, rifilati e ritessuti. 
Oggi, i vestiti sono costituiti  pre-
valentemente da materiali sinte-
tici che non permettono il recu-
pero delle fibre e la globalizza-
zione delle attività produttive fa 

La confraternita insieme al vescovo il 2 febbraio

Il Centro «San Martino» durante l’inaugurazione

La statua del santo nella chiesa di Ortucchio

sì che una maglietta abbia già 
compiuto il giro del mondo pri-
ma di essere indossata: materie 
prime prodotte in Ghana, tessu-
te in India, cucite in Egitto e stam-
pate in Vietnam, paesi con molti 
problemi legati allo sfruttamen-

I dolci di san Biagio nella chiesa di Magliano

to dei lavoratori. Recuperare un 
abito, dunque, vuol dire compie-
re un gesto di ecologia integrale 
a tutela dell’ambiente e dell’uo-
mo. Per questo il Centro «San 
Martino» si è vestito di nuovo e 
accanto alla completa gratuità del 
servizio per quanti sono in con-
dizione di estrema povertà, affian-
ca la distribuzione a fronte di un 
piccolo contributo che aiuta i be-
neficiari a scegliere con cura gli 
indumenti di cui hanno bisogno, 
rendendoli parte attiva dell’aiuto 
ricevuto. Inoltre, si apre anche a 
chi sceglie nuovi stili di vita e di 
consumo, consapevole che l’ac-
quisto di un capo usato  finanzie-
rà altre azioni di prossimità del-
la Caritas diocesana. 

* vicedirettore Caritas

Riaperto dopo la 
ristrutturazione, il 
Centro «San Martino» 
ora ha nuovi arredi  
e strumenti per la 
sanificazione dei capi 
Una risorsa per chi vive 
in estrema povertà

A Collelongo 
con don Carozza

Il 6 marzo a Collelongo, nel-
la Chiesa parrocchiale di 
Santa Maria nuova, alle ore 

15,30, un incontro di forma-
zione e catechesi, in prepara-
zione al periodo quaresimale, 
promosso dal parroco don 

Vincenzo Piccioni. L’incontro, dal tema «La 
speranza non delude (Rm5, 1-5). La spe-
ranza cristiana», sarà tenuto dal biblista don 
Gianni Carozza, ed è rivolto a tutta la co-
munità parrocchiale, agli adulti e alle fami-
glie, per un pomeriggio di condivisione e 
formazione. Don Carozza insegna greco bi-
blico e letteratura giovannea presso l’Istitu-
to teologico abruzzese-molisano di Chieti 
e scienze bibliche presso l’Istituto superio-
re di scienze religiose “G.Toniolo” di Pesca-
ra. È attivo sia nella formazione biblica sia 
come animatore di esercizi spirituali.

Il servizio Caritas può essere utilizzato anche 
da chi si ispira a nuovi stili di vita e di 
consumo e sceglie la via ecologica dell’acquisto 
di abiti usati come custodia attiva del Creato

Novità assoluta per  
il territorio regionale  
il gruppo formato  
da ragazzi con fragilità  
e disabilità  
che impareranno  
a «segnare» il coro  
con coreografie di gesti

Celano, catechesi 
con don Epicoco

Sabato 5 marzo alle 18, 
nella parrocchia celanese 
del Sacro Cuore, guidata 

dal parroco don Gabriele 
Guerra, la catechesi di don Lui-
gi Epicoco sul tema «Volgeran-
no lo sguardo a Colui che han-

no trafitto» (Gv 19,37). L’incontro si inse-
risce in un percorso di formazione e cate-
chesi per vivere al meglio il tempo della 
Quaresima. Don Epicoco, teologo, filoso-
fo e scrittore, è preside dell’Istituto supe-
riore scienze religiose Fides et Ratio 
dell’Aquila, ha una cattedra in filosofia al-
la Pontificia università lateranense, è parro-
co della parrocchia universitaria San Giu-
seppe artigiano ed è stato nominato assi-
stente ecclesiastico del Dicastero per la co-
municazione ed editorialista dell’Osserva-
tore Romano.

Orchestra e inclusione, musica per mano

Con santa Rita 
le reliquie donate

DI FRANCESCA PICCONE * 

Nuovi orizzonti di arte inclu-
siva e di progettualità socia-
le si aprono per la Chiesa 

locale: il 16 gennaio l’Orchestra 
giovanile della diocesi dei Marsi è 
risultata vincitrice al primo posto 
del XVI bando nazionale di proget-

tazione sociale “Idee in 
movimento – Concorso, 
lavoro e pastorale”, indet-
to dal Movimento dei la-
voratori di Azione cattoli-
ca. Il 10 febbraio, in una 
conferenza stampa, alla 
presenza del vescovo Mas-
saro e degli enti partner, il 
gruppo di lavoro ha pre-
sentato in dettaglio il pro-
getto nelle sue molteplici 
attività formative. L’Orche-
stra attiverà una assoluta 
novità sul territorio marsi-

cano e regionale: la pratica musi-
cale del coro di “Mani bianche”, at-
tività di formazione corale e musi-
cale destinata a ragazzi con fragili-
tà e disabilità, deficit cognitivi o 
sensoriali, realizzata in una pro-
spettiva di inclusione sociale e per 
lo sviluppo dell’identità musicale 
del sé e del gruppo. Oggi, come una 
una Chiesa locale può contribuire 
a tessere nuove relazioni umane 
con la sua comunità? Come può 
accostarsi ai suoi giovani? La dio-
cesi e l’Orchestra si aprono alla pro-
mozione di percorsi di educazione 
non formali, con i giovani appar-
tenenti a tre associazioni sul terri-
torio marsicano, quali l’Anffas - se-
zione Avezzano, l’Aipd - sezione 
Marsica e l’Aps “ContamInAzione” 
(Luco dei Marsi). L’attività corale 
di “mani” è condotta da una docen-
te musicoterapeuta formatasi con 
i fondatori della metodologia, Nay-

beth Garcia e Johnny Gómez. Fra i 
partner regionali, notevole rilievo 
assume la collaborazione con il cor-
so di laurea Dams - Discipline del-
le arti, della musica e dello spetta-
colo, della facoltà di Scienze della 
comunicazione dell’Università de-
gli studi di Teramo. Il progetto con-
sentirà all’Orchestra dei “Ragazzi 
senior”, formazione musicale per 
ragazzi dai 14 ai 19 anni inserita nel 
progetto culturale dell’Orchestra 
diocesana, di continuare le attività 
di musica d’insieme avviate a mag-
gio 2021. Nei prossimi mesi un pri-
mo punto d’arrivo sarà l’unione 
delle due esperienze e far cantare e 
“segnare“ con le coreografie di ge-
sti il coro, sulle note dei musicisti 
“Senior”. Per una progettualità so-
ciale e creativa, per una Chiesa che 
guarda ai suoi carismi. 

* musicologa e responsabile  
scientifico del progetto

Nel pomeriggio del 10 feb-
braio, a Celano, nella 
Chiesa della Madonna 

delle Grazie, la celebrazione eu-
caristica in occasione della con-
segna della reliquia, ex corpore, 
di santa Rita da Cascia, donata 

dalla Postulazione generale degli Agostinia-
ni. La Messa è stata presieduta dal vescovo 
Massaro e concelebrata dal vescovo emerito 
Pietro Santoro, da padre Josef Sciberras, po-
stulatore dell’Ordine, e dai parroci della cit-
tà. L’iniziativa è stata promossa dalla confra-
ternita Madonna delle Grazie che aderisce al-
la Pia unione primaria santa Rita, una fami-
glia agostiniana e ritiana nata a Cascia e dif-
fusa in ogni parte del mondo per promuove-
re il culto di santa Rita. 

Nino Fegatilli, 
priore confraternita Madonna delle Grazie

DI ANTONIO CARLINI 

Il vescovo Giovanni Massa-
ro ha visitato l’Oasi “Madre 
Clelia”, missione delle Apo-

stole del Sacro Cuore di Avez-
zano, che si occupa dell’assi-
stenza e dell’ospitalità delle ra-
gazze sottratte dalla tratta in 
strada. Il vescovo, con sensibi-
lità e vicinanza, ha ascoltato i 
racconti di suor Carla Vendit-
ti, dei volontari e delle ragaz-
ze ospiti, spronandoli a conti-
nuare la missione con corag-
gio. «L’Oasi “Madre Clelia” - 
racconta suor Carla - viene 
inaugurata nel 2017, ma il ser-
vizio sulla strada nasce nel 
2015,  frutto di una missione 
popolare vissuta ad Avezzano. 
La strada è il luogo che Dio ci 
ha consegnato e dove incon-
triamo le nuove povertà. Le ra-
gazze con le quali stiamo per-
correndo un pezzo di strada 
sono giovani che hanno biso-
gno soltanto di essere amate. 
Viviamo una vita di famiglia e 
con loro non abbiamo biso-
gno di fare percorsi di recupe-
ro: non sono giovani cadute 
nel vizio ma giovani offese nel-
la loro dignità di esseri uma-
ni. Hanno un bisogno estre-
mo di essere amate e liberate 
dalla morsa dell’egoismo di 
tante persone senza scrupoli. 
Le accompagniamo giorno do-
po giorno, senza fretta, senza 
pretendere nulla. Seguirle nel 
percorso di guarigione delle fe-
rite del cuore richiede pazien-
za, delicatezza, costanza, tem-
po. Viviamo di provvidenza, 
ci diamo da fare con prodotti 
realizzati da noi, con il ricava-
to dei libri che scrivo e con tan-
ta generosità che ci arriva dai 
tanti amici. Le ragazze vengo-
no aiutate a cercare un lavoro 
che ridoni loro la dignità di cui 
ogni essere umano ha diritto».

Policoro e giovani 
6 marzo il forum

Il 6 marzo la diocesi di 
Avezzano, nei locali del Se-
minario, ospiterà gli Ani-

matori di comunità (Adc) del 
Progetto Policoro provenien-
ti dalle diocesi di Abruzzo e 
Molise. Gli Adc saranno coin-

volti in una giornata di formazione fina-
lizzata a sviluppare le conoscenze necessa-
rie a promuovere e sostenere l’imprendi-
torialità giovanile nel territorio. L’incon-
tro sarà aperto dal vescovo Giovanni Mas-
saro con una relazione sul tema «Il lavoro 
come risposta alla cultura dello spreco». 
La giornata di formazione proseguirà con 
un approfondimento sui temi legati alla 
Dottrina sociale della Chiesa e di natura 
più economica. L’incontro si concluderà 
con una visita presso un’azienda che ope-
ra nel territorio marsicano.

OASI «MADRE CLELIA»

Sulla strada 
è il Vangelo 
della dignità

APPUNTAMENTI

Il vescovo e i volontari dell’Oasi

L’èquipe del progetto


